
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
Ventisettesima Domenica del Tempo Ordinario 

 

PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Abacuc (Ab 1,2-3;2,2-4) 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il 
grido: «Violenza!» e non salvi? Perché mi fai vedere l’iniquità e resti 
spettatore dell’oppressione? Ho davanti a me rapina e violenza e ci 
sono liti e si muovono contese. Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la 
visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. 
È una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non 
mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. Ecco, 
soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la 
sua fede». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 

Entrate: prostràti, adoriamo,  
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce!  
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». R. 

 
SECONDA LETTURA  
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (2Tm 1,6-8.13-14) 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante 



l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di 
timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque 
di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere 
per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Prendi 
come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e 
l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo 
che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 17,5-10) 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, 
potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed 
esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il 
gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a 
tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti 
ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e 
berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito 
gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che 
vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare”». Parola del Signore  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA SETTIMANA 
 

Servi «inutili», che cioè non cercano il proprio utile 
Gesù ha appena avanzato una proposta che ai discepoli pare una 
missione impossibile: quante volte devo perdonare? Fino a settanta 
volte sette. E sgorga spontanea la richiesta: accresci in noi la fede, o 
non ce la faremo mai. Una preghiera che Gesù non esaudisce, perché 
non tocca a Dio aggiungere fede, non può farlo: la fede è la libera 
risposta dell'uomo al corteggiamento di Dio. 
E poi ne basta poca, meno di poca, per ottenere risultati impensabili: 
se aveste fede come un granello di senape, potrete dire a questo gelso 
sradicati... 



Qui appare uno dei tratti tipici dei discorsi di Gesù: l'infinito rivelato dal 
piccolo. Gesù sceglie di parlare del mondo interiore e misterioso della 
fede usando le parole di tutti i giorni, rivela il volto di Dio e il venire del 
Regno scegliendo il registro delle briciole, del pizzico di lievito, della 
fogliolina di fico, del bambino in mezzo ai grandi. È la logica 
dell'Incarnazione che continua, quella di un Dio che da onnipotente si è 
fatto fragile, da eterno si è perduto dentro il fluire dei giorni. 
La fede è rivelata dal più piccolo di tutti i semi e poi dalla visione 
grandiosa di foreste che volano verso i confini del mare. La fede è un 
niente che è tutto. Leggera e forte. Ha la forza di sradicare gelsi e la 
leggerezza di un minimo seme che si schiude nel silenzio. Ho visto il 
mare riempirsi di gelsi. Ho visto imprese che sembravano impossibili: 
madri e padri risorgere dopo drammi atroci, disabili con occhi luminosi 
come stelle, un missionario discepolo del Nazzareno salvare migliaia di 
bambini-soldato, una piccola suora albanese rompere i tabù millenari 
delle caste... Un granello: non la fede sicura e spavalda ma quella che 
nella sua fragilità ha ancora più bisogno di Lui, che per la propria 
piccolezza ha ancora più fiducia nella sua forza. Il Vangelo termina con 
una piccola parabola sul rapporto tra padrone e servo, chiusa da tre 
parole spiazzanti: quando avete fatto tutto dite: siamo servi inutili. 
Capiamo bene, però: mai nel Vangelo è detto inutile il servizio, anzi è il 
nome nuovo della civiltà. Servi inutili non perché non servono a niente, 
ma, secondo la radice della parola, perché non cercano il proprio utile, 
non avanzano rivendicazioni o pretese. Loro gioia è servire la vita. 
Servo è il nome che Gesù sceglie per sé; come lui sarò anch'io, perché 
questo è l'unico modo per creare una storia diversa, che umanizza, che 
libera, che pianta alberi di vita nel deserto e nel mare. Inutili anche 
perché la forza che fa germogliare il seme non viene dalle mani del 
seminatore; l'energia che converte non sta nel predicatore, ma nella 
Parola. «Noi siamo i flauti, ma il soffio è tuo, Signore». (Rumi).  
                                          p. Ermes Ronchi 
 
 
 
 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 6 Ottobre 
Non ci saranno l’Adorazione e i Vespri 
 

Martedì 8 Ottobre 
Alle 20.45 presso la Sala Ilaria Alpi di Crevalcore secondo incontro del 
ciclo promosso dalla nostra Zona Pastorale dal titolo: “ll mondo 
secondo la Scrittura dell’uomo e la Scrittura di Dio”. Guiderà la serata 
don Federico Badiali della Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna. 
Tratterà il tema “La Fede in un Dio creatore e il significato dell’uomo 
nel Creato”. 
 

Giovedì 10 Ottobre 
Alle 18.30 Messa alla Casa della Carità del Poggio di San Giovanni. 
 

Sabato 12 Ottobre 
Alle 16 presso il salone della Scuola Parrocchiale assemblea dei genitori 
e dei bambini di II elementare per l’avvio del loro percorso catechistico. 
 

Domenica 13 Ottobre 
Alle 17 in San Petronio solenne concelebrazione per festeggiare 
l’elezione a Cardinale del nostro Vescovo Matteo. Questo pomeriggio 
non ci saranno celebrazioni in parrocchia. 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 7 Ottobre  ore 18.30: Def. Catena Malvina 
Martedì 8 Ottobre          ore 8.30: Def. Suor Letizia 
Mercoledì 9 Ottobre ore 18.30: Def. Fam. Galli 
Giovedì 10 Ottobre     ore 8.30: Def. Bernardi Doroteo e Fanny 
             ore 18.30 alla Casa della Carità 
Venerdì 11 Ottobre ore 18.30: Def. Fam- Lombardi 
Sabato 12 Ottobre          ore 18: Def. Bicocchi Marco, Sergio,  
                                                     Paolo e familiari 
Domenica 13 Ottobre ore 8.30: Def. Sarti Dafne e Bonvicini Augusto 
             ore 10: Def. Fam. Roda 
             ore 11.15: Def. Fantuzzi Renata e Adelma 


